
 

“Giorni della memoria” 
S. Francesco d’Assisi nei suoi viaggi apostolici, giunse probabilmente anche a Monza. 
La tradizione della sua presenza ad Oreno di Vimercate, paese assai vicino, ce lo fa 
pensare. Inoltre i suoi viaggi a Milano nel 1215 e nel 1221,  tornando dall’oriente, fa-
voriscono certo  questa nostra supposizione.   
Scrive Padre  Burocco, cronologo del Convento delle Grazie… “Appena fu istituito il 
Terz’ Ordine dei penitenti del P. S Francesco (a.1221) che se ne vidde in questo borgo 
di Monza, di molti uomini da bene prendersi un tal Instituto e farsi Terziari, e li primi 
furono li compagni di San Gerardo de’ Tintori  al scrivere di Pietro Paolo Bosca, Arci-
prete di Monza. Qui purtroppo dobbiamo lamentare che il manoscritto sulle origini e 
sulla organizzazione del Terz’ordine nella città di Monza, come afferma Padre Buroc-
co,non sia stato ancora ritrovato, privandoci così di notizie preziose ed interessanti. 
Tuttavia altre fonti ci segnalano la presenza e l’operosità di questa gloriosa fondazione 
già nel sec XIII. 
Sembra infatti che fin dal 1230 i Compagni di San Gerardo , fattisi terziari, e volendo 
dopo la morte del loro fondatore, costituire un Consorzio per esercitare le opere di mi-
sericordia, fondassero il luogo pio detto poi di S. Marta che fu governato dal punto di 
vista politico e civile dai Terziari stessi, vicino all’ospizio, fecero costruire la chiesa di 
S. Marta  , vi portarono le reliquie di due beati francescani e lì accolsero i Frati. 
Fu proprio un Terziario Francescano (fra Giovanni da Arcore !) l’autore di quel gioiel-
lo d’arte che si chiama S. Maria in Strada, iniziata nel 1348 e consacrata nel 1357) 
Qui parecchi terziari si unirono poi a vita comune , formando un piccolo convento , 
con giardino, orto e cimitero. E non potendo passare al primo ordine , passarono poi 
agli Agostiniani a Milano. 
Nel sec XVI S. Bernardino da Siena il più grande oratore del tempo,  in Lombardia e 
in particolare a Milano suscitò un entusiasmo incontenibile. Al suo apostolato e a 
quello dei suoi discepoli si deve la nuova fondazione francescana che sorse alla Ma-
donna delle Grazie.  Alcuni terziari infatti prepararono e favorirono la venuta di questi 
nuovi figli di S. Francesco a Monza e nel 1448 venne lasciato ai fratelli del terz’ordine  
una pezza di terreno per la futura costruzione di un convento di francescani Osservan-
ti. Nell’archivio di stato di Milano, è stata trovata una relazione finanziaria  o situazio-
ne di cassa del terz’ordine delle Grazie del 1767.  A Monza  da allora i terziari  conti-
nuarono a fiorire sempre attenti a 
favorire le iniziative dei religiosi 
del Prim’Ordine Francescano. 
Proprio qui a Monza,  il 1 giugno 
del 1933, presieduto dall’Arcive-
scovo di Sassari, Mons Arcangelo 
Mazzotti, si svolse un grande ra-
duno di tutti i Terziari e terziarie 
della Lombardia. 
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La fraternità O.F.S. di Monza ha festeggiato domenica 18/3  gli 80 anni della sua  fondazione 
presso il Santuario della Madonna delle Grazie. La festa, dopo la celebrazione della Santa Messa, 
inizia con un pranzo fraterno. Il salone è stato allestito molto bene con  un grande pannello che 
spiccava sullo sfondo con un grande numero 80  sotto il quale era appeso il documento ufficiale 
della fondazione della  fraternità che risale al 13 Marzo 1932. Eravamo in tanti   e Gianni in quali-
tà di Ministro ha dato  il benvenuto a tutti,in particolare a fr Luigi, già  nostro  Assistente e Assi-
stente Regionale dell’Ofs e a Gigi  ex Ministro Regionale di Lombardia che ora sta  portando  
avanti  il progetto Qiqajon .  Era presente fra noi anche  Agnese della fraternità di Gorgonzola, 
consigliera regionale e nostra  delegata  di zona  e una rappresentanza  della  fraternità di Oreno. 
Dopo la preghiera iniziale  sono state lette alcune notizie storiche sulla presenza dei francescani a 
Monza che sembra risalgano fin dai tempi di Francesco in seguito a delle sue predicazioni  nella 
zona di Oreno e Monza, e poi notizie relative alla nostra fraternità e sulle attività che venivano 
portate avanti con tanta dedizione e fedeltà  dalle sorelle e dai fratelli presenti. 
Gigi ringrazia dell’invito, per lui  è un piacere essere presente nella nostra fraternità a cui si sente 
particolarmente legato. Celebrare un anniversario e un po’ come celebrare un compleanno. Questo 
ci porta, al di là della festa, a chiederci cosa siamo e come stiamo e ci  stimola a riscoprire l’origi-
ne della nostra vocazione. La riflessione di Gigi poi si è concentrata sui pensieri di Don Tonino 
Bello e la logica della lavanda dei piedi, del servizio prima a chi è più vicino , in famiglia e in 
fraternità. Poi  ci ha illustrato le attività che sono in atto oggi a Qiqajon e comunica che dal mese 
di luglio  vive con loro un’ altra famiglia.    
Si unisce a noi anche fr Michele impegnato in questi giorni  con le missioni francescane a Villa-
santa. 
A questo punto è  stato presentato un video  molto emozionante in cui si sono potute rivedere per-
sone che non ci sono più perché hanno raggiunto la casa del Padre, o perché , per diversi  motivi 
non frequentano più la fraternità. Il filmato è stato diviso in cinque parti : 
1° filmato : 1996 la fraternità si rinnova :  con la professione di 21 fratelli e sorelle  la fraternità si 
è rinnovata quasi totalmente.  
Gabriella, ministra dal 1975, ricorda come si viveva il servizio… senza cellulari,automobili e  
telefono si arrivava dappertutto comunque. Nel 1996 nella fraternità  c’è stato  un  passaggio stori-
co,  l’ingresso di un numeroso gruppo di  novizi preparati da fr Pietro Tassi che, come uno “ 
Tzunami” ha cambiato totalmente la fraternità. Prima i terziari avevano la ‘loro messa’ e gli in-
contri nello stile dell’epoca:  in silenzio ascoltavano la relazione del frate. 
Anna Colombo è stata  la ministra  della “nuova”  fraternità. All’inizio si è sentita molto timorosa 
ma le sorelle maggiori si sono adeguate con spirito francescano alle nuove modalità e al nuovo 
stile della fraternità  e hanno comunicato la gioia d’appartenervi. Per prima cosa fu fatta  la stesura 
della carta dei servizi e la scelta dei nuovi formatori ritenendo la formazione fondamentale . D’al-
lora in avanti  vi furono quasi sempre ogni anno numerosi  nuovi adepti che hanno .  Ser-
gio ,Agnese ed Ambra sono stati i pèrimi formatori.  
2°filmato :  la tenda dell’incontro nel Giubileo dell’anno 2000 in piazza dell’Arengario,  per testi-
moniare la presenza della famiglia francescana nella città di Monza 
Christian ricorda con particolare affetto la data dell’8 marzo  1995 poiché fr Pietro, proprio al con-
vento di Monza, ha fondato la Gifra di cui lui ha fatto parte fin dall’inizio spinto anche da suo 
papà, in formazione in quel periodo  nella fraternità OFS.   La tenda è stata una forte esperienza 
d’ascolto e di  coinvolgimento anche per la chiesa locale. 
3° filmato: Le veglie  di preghiera  che da qualche anno  si tengono nel centro della città di Monza 
in collaborazione coi frati e la Gifra, per essere segno vivo nella città, i pellegrinaggi , le profes-
sioni e i momenti di vita fraterna. 
 Anna Borghi ricorda la fatica, i volti dei partecipanti alle veglie,cosa pulsa nel cuore della veglia:i 
sentimenti di Cristo vissuti in noi. La veglia è pregare tra la gente e con la gente,  l’arrivare alla 
spicciolata; nel cuore della città si forma un movimento spontaneo,sobrio,semplice: si porta il cro-
cefisso di san Damiano e il cero pasquale,in contemporanea pregano con noi le  Clarisse di Mila-
no, Città di Castello e le Sacramentine di Monza.  
4° filmato: I pellegrinaggi 
Per  Loredana partecipare ai pellegrinaggi significa ritirarsi e vivere con gioia e in pienezza la vita 
di fraternità per poi ricominciare insieme un nuovo anno.  
5° filmato : Professioni e vita di fraternità 
Simone-Francesca e Chiara: Simone parlando anche a nome di Luisa dice di essere cresciuto nella 
fraternità e con la fraternità e i loro figli sono cresciuti anche loro con noi e si sentono un po’ figli 
di tutti noi. Francesca ci ha trasmesso la sua gioia di avere trovato, dopo tanto cercare, una frater-
nità in cui lei si sente veramente in famiglia. Chiara, rivedendo le persone  anziane nel filmato, 
confessa che fin da piccola le conosceva tutte perché la sua mamma la 
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IN UNA SERA DELLA ME-
MORIA IN COMPAGNIA DI 

FORTI EMOZIONI 
 

Altissimo e glorioso Dio ci 
sentiamo tuoi,noi qui riuniti in 

questo tempio dalla 
struttura architettonica armo-

niosa  ,delicata nei toni croma-
tici 

per dire la bellezza di una inti-
mità profonda di cuori,di visi e 

di sguardi. 
 Illumina i cuori nostri e per 

tua sola grazia 
gusteremo l’ebbrezza di una 

preghiera   averbale  
di una contemplazione  pura, 

cosmica, 
in un annullamento di sé per un 

Noi fratelli. 
Tue son le lodi,la gloria e l’o-

nore  in questo cammino 
ove la memoria scorre lungo 
uno  snocciolamento di giorni 

vissuti 
In un anelito di rinascita per un 

vivere sempre più sempli-
ce ,sobrio e fraterno. 

Et omne benedizione irrori 
ogni cuore 

a ché si ritmi di gioia per dire 
che nelle vene si è profuso il 

tuo Amore. 
Laudato sii Tu qui a illuminare 
ogni nostro pensiero e affettivi-

tà 
con la Verità di un Amore che 

va  
al di là di ogni sua negazione. 

In umiltà profonda il dono 
della vita 

esca dai confini umani per ri-
congiungersi 

in quel tutto d’amore da dove  
siamo venuti, voluti e pensati 

  perché amati.   
Pace ..pace..gioia..perfetta 

letizia 
e  soavità infinita 

 
Giovanna 

 

>>> segue a pag 3 
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portava agli incontri. 
Fra Luigi ci ha comunicato poi che se “gli anni dell’uomo sono ’70-’80 … “ tra fatiche e dolori passano in fretta e se oggi  
siamo qui è grazie ai tanti fratelli e sorelle che ci hanno preceduto. 
Nel corso di questi anni c’è stato un cambiamento sostanziale  di mentalità dei frati,non più ‘presidenti’,ma assistenti,  cioè 
animatori della fraternità. L’assistente cammina coi fratelli,  anima e celebra.  Al frate ora è chiesto che si adatti alla vita di 
fraternità, non deve stare né troppo avanti , né troppo indietro, il ritmo del cammino  dipende dai terziari e questo crea il senso 
della famiglia. 
La fraternità di Monza è sempre stata molto fortunata  per gli assistenti che l’hanno seguita ,  e questo grazie  alla  particolare 
benedizione della Madonna delle Grazie.  Ha quindi augurato  di  mantenere sempre viva l’anima della fraternità e ci ha pro-
messo di pregare  perché la Madonna ci  mandi sempre persone con talenti particolari da sviluppare e da  far fruttare.  Il Signo-
re ci ha dato tanto e quindi siamo invitati dal Signore a dare tanto e a non tirarci indietro e quando il Signore chiede è molto 
esigente . A settembre probabilmente ci sarà il capitolo per il rinnovo del Consiglio, un capitolo non si improvvisa, quindi oc-
corre risvegliare nuovi talenti e  cercare nuove persone che si  mettano al servizio della fraternità.  
Fra Michele ha concluso dicendo  di sentire molto il peso e le responsabilità di essere nostro Assistente  e ci chiede aiuto. 
L’importanza della memoria è enorme. La fedeltà è data dalle cose belle che si  fanno e diventano uno  stimolo per andare 
avanti e per essere sempre presenti in modo concreto nel mondo. 

>>> segue a pag 4 

In memoria, con memoria, nella memoria, per la memoria 
Lungo il percorso del tempo 
dal principio verso l ’eternità, 

un filo sottile di eventi, 
apparentemente slegati tra loro, 

intessano una rete di percorsi diversificati 
che ,se volti verso e dentro la Verità, 

significano dolcezza,purezza e gioiosa innocenza 
delle piccole cose che  

 si vanno ad intrecciare in una progettualità  
di vita fatta chiamata. 

Lo scorrere infatti di immagini sullo schermo, 
 oggi qui tra noi per farci memoria,  

fanno sperimentare un valore aggiunto di presenze vive 
come se collegati ad una fonte comune vivificante. 

intrecciati in una progettualità di vita 
ad una chiamata globale ab origine. 

Che sottile, trasparente , pura, cristallina 
esperienza di un piacere dell ’animo 

che non  ha alcuna somiglianza a quello di precorsi terreni 
poichè la memoria va rifocillando il corpo 

di ambrosia ed è così sensazione  
di eternità infinita. 

Giovanna 
18 Marzo 2012-monza-80°anniversario Ofs 
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TESTIMONIANZE VIVE  DI FAMIGLIA IN CAMMINO SULL’ORMA DI SAN FRANCESCO 
 
“…Abbiamo sempre ritenuto una Grazia poter vivere e condividere la vocazione francescana nella nostra famiglia cercando 
di testimoniare appunto ,come famiglia, il carisma francescano. 
Per noi è grazia anche il poter infondere i valori del carisma francescano ai nostri figli come parlare loro di sobrietà, di 
attenzione al consumo, di attenzione al prossimo,specialmente a quei bimbi  meno fortunati di loro. 
I nostri figli sono ormai un po’ anche vostri e sono sicuro che anche voi , sicuramente molti   di voi ,siete entrati nel loro 
cuore. Certo che non tutto è  semplice ,anzi non sempre tutto questo accade .A volte è proprio la nostra piccolezza, il nostro 
egoismo che ci rende tutto più difficile e finisce che mettiamo davanti a noi i nostri interessi e i n ostri desideri invece 
dell’interesse e dell’amore coniugale. 
Fino ad ora la voglia di camminare e la consapevolezza che un disegno divino ci ha voluti uniti, ci ha sempre illuminato la 
strada, tolte le bende dagli occhi e gonfiato il cuore. 
Per me e Luisa, il cammino dell’OFS è sempre stato bello, con tante cose belle fatte  e con tante belle persone conosciute. 
Tutto è iniziato nella GIFRA.,quando continuando questo cammino nel discernimento, abbiamo  capito che il Carisma Fran-
cescano ero quello che ci avrebbe portato più vicino a Gesù Cristo. 

                                                                                                                      Simone 
 
Nella vita di ognuno di noi ci sono degli eventi, delle date significative e degli incontri che si presentano seguendo un  filo 
non certo causale. 
Io e Simone, ripensando a questi anni di cammino nel Terzo Ordine, abbiamo colto delle coincidenze che lette  con l’occhio 
della fede, ci confermano la presenza di Dio nella nostra vita. 
Come tutti sanno io e Simone ci siamo sposati il 1° maggio2002 e abbiamo affidato il nostro impegno  alla Madonna delle 
Grazie. Dopo la celebrazione del matrimonio nella Chiesa di Lissone siamo venuti qui nel convento dove abbiamo fatto festa 
con parenti ed amici e con la Fraternità. Un anno prima,esattamente il primo maggio 2001 a  Laverna  ho  scritto l’ammis-
sione alla professione definitiva che diceva così: 

“Oggi è il giorno dell’incontro.  Oggi è il giorno dell’abbraccio. Oggi è il giorno del sì.”. 
 

Potete capire quanto sia sorprendente questa coincidenza del 1° Maggio 2001 e del 1° Maggio 2002: 
La cosa è ancora più sorprendente  perché l’abbiamo colta solo successivamente!!!! 

ammissione ….matrimonio 
Una data  della mia  professione ,il 1° novembre 2001, la festa di tutti i Santi è una data  molto significativa perché la chia-
mata nel Terzo Ordine Francescano è stata accompagnata da una particolare versetto  della Bibbia Rm.( 8,29- 30) così co-
me ,in occasione di una mia preghiera alla Porziuncola  veniva letta questa lettura ai Vespri del  29/11  festa di tutti i Santi 
dell’Ordine Serafico .Questa coincidenza rimane così un monito ma anche un conforto per il nostro cammino. 
Lui ci ha scelti, ma è Gesù stesso a camminare con noi come fratello pronto al perdono e datore di Grazia. 
“………………Il nostro è un cammino di conversione continuo in cui più ci si mette in gioco più  si vive serenamente e si 
tocca a piene mani il proprio limite e la Sua Grazia.!!!!!! 

                                                                                                  Luisa                 

CALENDARIO  
 

04 MAGGIO venerdì ore 15-18 e 19-22 
Adorazione in Santuario 

06 MAGGIO Domenica - Incontro For-
mativo di fraternità 

COMPLEANNI - maggio 
3 Angela Pignatelli  

4 Federico  
10 Anna Molteni 
16 Ornella Aiazzi 

 
COMPLEANNI - giugno 
2 Gianni Nava e Tina Basile 

5 Anna Maria Bassi 
7 Anna Borghi 

17 Giuseppe Imbimbo 
20 Salvatore Sanzone 

21 Ezio Morini 
28 Pierluisa 

29 Roberto Gambardella 

PREGHIERA SEMPLICE 

O Signore, fa di me uno strumento della tua Pace:  
Dove è odio, fa che io porti l'Amore. 
Dove è offesa, ch'io porti il Perdono.  
Dove è discordia, ch'io porti l'Unione.  
Dove è dubbio, ch'io porti la Fede.  
Dove è errore, ch'io porti la Verità.  
Dove è disperazione, ch'io porti la Speranza.  
Dove è tristezza, ch'io porti la Gioia.  
Dove sono le tenebre, ch'io porti la Luce.  
O Maestro, fa ch'io non cerchi tanto:  
Essere consolato, quanto consolare.  
Essere compreso, quanto comprendere.  
Essere amato, quanto amare.  
Poichè:  
Si è: Dando, che si riceve: Perdonando che si è perdonati:  
Morendo, che si risuscita a Vita Eterna.                         S. Francesco 

Il Signore ti benedica e ti custodisca. 
Mostri a te il suo volto e abbia misericordia di te. 

Volga a te il suo sguardo e ti dia pace. 
Il Signore ti dia la sua grande benedizione 


